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io in un/i ILI 
Perchè molti dicono ch'io fon 

rimbambito, ho potuto far iuffi­
cio mio (MIC llf.l.AM.H () . lei-
tera al Vasari). 

E' ch iaro che soni» p r i v o al 
tu t to di s enso pol i t ico . M'accordo 
c h e mi fiuiiiciiiio i primi riuiiiiu'ii-

ler operare il nii{.'lior«imento tli 
tutto un domani , 

Il <cir.ittcrc clelf'cpnc.i in>sti<i. j 
r.itt<'^(.'i<iiiiciito clip più la defi­
nisce di f ionte al le precedent i , è 
il >-en-o della s to i i a : vedere i fatti 

ti, il lingiiap{,'io. Per esempio , io; umani c o m e una catena , a n / i 
ero proc l ive «ci a m m e t t e r e i h e 
uno sia m o n a r c h i c o perchè ha 
fede nella monarch ia , repubbl ica­
n o perchè tfli par meg l io la te-
pubbl ica , social is ta perchè pensa 
c h e l 'a t tn . i / ione dei pnue ip i i ' di 
Marx potrebbe migl iorare la coli­
vi ven /u umana ecc. Pare che que­
s to sin un (,'ios-Vo errore, un'eresia. 
I g iornal i , tanti, h a n n o par la lo . 
tanto , de l l 'ades ione al f r o n t e po­
po lare d'un cer to n u m e r o di uo­
mini di c u l t u r a : ma nessuno ha 
fa t to n e p p u r e l' ipotesi che a l m e ­
n o uno di. (|iielli abbia a d e i i t o al 
Fronte per fiducia i i c l l 'a / ionc del 
Fronte . O al lora perchè' ' Miste­
ro. A n c h e il l i i i f f i i a^ io del m o n ­
d o po l i t i cante è part ico lar i ss imo. 
r o m e non avrei mai imin. i^ inalo: 

non si d i ce e il Tale ha aderi to , . |„ . f,, f,,,,,,,,, ,„. , innalzarsi dal 
ni l r o n t e > , si d ice « sV IIIISSO a 'quot id iano al duraturo, per es-e-
« e r v i / i o del I r o n i e ». o. a n c o r a i , , . „ | possibi le il creatore di se 
più co lor i to: « s'è i m b i a n c a l o coi s tesso secondo ' l ' insegnamento 
C o m u n i s t i » . Unnimo del \ e r o Ir i innesinio . Ideo-

Altra sorpresa: I c ^ o in qual - loffia, utopia, paradosso : tutte 
c h e jriornal": ' fffli scrittori che paro le che fanno la storia, e < he 
si snn messi eoi comunis t i h a n n o per certo idioma po l i t i cante 
fat to un c a t i n o affare ». Precise s m i n a n o i n d e di-preffio e c o n ­
parole , che mi h a n n o fat to traset-o-Mriiiiia. 

una «or i en te perenne: il f iume di 
T r a d i t o nel quale l 'uomo non 
può bagnarsi (lue volte. Il (piale 
Kraclito qui ff ioca\a ai bussolot ­
ti. pei che s,> |°ac(pia non è mai 
la stessa, sempre lo stesso ,> j 
fiume, c ioè l'imita p».i m a n e n t e di 
quel l ' e lemento mutevo l e : il f iume 
è una astra/10111, è un'ideoloffia. 
C o m e la storia è la ideolog ia elu­
da unità e r a f f i o u e \ o | e / / a a una 
sc i i c di fal l i bruii , cos ì l ' ideologia 
prililicii è il t entat ivo di storic iz­
zare in prcccdcn /n . l ' a sp ira / ione 
a prevedere la c o - c i e n / a storica 
dei fatti prim.i del lo to compier ­
si. e con questo contr ibuire a de­
terminarli per il maffffior bene 
de l l 'uomo | j e l iminano a n c h e 
utopie, pa iadoss i . tutti ffli sforzi 

VIAGGIO IN EMILIA DI ALFONSO GATTO 
i -

Nella bassa ferrarese 
con i "poeti,, della terra 

var macchie, boschi e acquitrini, gli 
uomini conducono una lotta dura, 
avventurosa. Quasi inebriati dal 
proprio lavoro, dal verdeggiare dei 
campi e dal tremolio delle risaie, 
dai frutteti e dagli orti, si ritrova­
no a e.-sere 1 grandi coloni d'un pa­
radiso l ibeio c o m e un'idea. 

/ cartelli e le guardie 
K ancora: sembra che come av­

venturieri i compartecipanti qm 
debbano lottare tra loro per acca­
parrarci la fatica che la fame della 
teira debba tralignare per essi in 
una snudati", cupidigia di beni Nul ­
la di tutto questo II bracciante del­
la ,. bassa . annerisce irmrandito, li­
bero nell ' immagine della sua con­
tinua vittoria uilla natura e questa 
stess. resistenza e per lui una ric­

uci Ariano raggiunge il Polesine / a l - ehezza inebriante N'el raccolto af-
larga intorno a Me.sola Al cr£pu- fonda le maio con la gioia selvaggia 
scolo — cenie noi lo vedemmo — 

IV 
CODICORO. marzo. 

Questa è la .. baa^a •>' ferrai ese 
Prima di raggiungere la Pace del 
mare, il Po che ha fatto tanto cam­
mino e raccolto sulle sue rive la 
storia della nostra civiltà campa­
gliela non si decide a lasciar la ter­
ra e specchia le rare case delle val­
li salate ove 1 pesci scivolano sul ­
l'erba come serpi, l'ultima abbazia, 
Pomposa, un apparizione in mezzo 
alla campagna e alla notte. Il Po 
Volano quasi sfiora la vecchissima 
cattedrale dei campi e l'antica stra­
da Romea, lustreggiando tra ]e ca­
se di Codigoro. Le lampadine segna­
no le case e le lasciano veramente 
sole ai contini d'un mondo ove nel le 
notti di vento e di tempesta s'ode 
battere il mare. 11 Po di Goro che 

porta la pa< e sospesa nelle sue ac 
que. gli ir namorati al braccio ove 
la strada m co iva sull'argine tocca 

ri' un uomo che ha cie.ito dal nulla 
K' il poeta che ha trovato le sue pa­
role fermandole sull'acqua che glie­
le portava via. un uomo COSÌ mdiv 

lare. I g n o r a v o c h e l'iscriversi al 
un part i to sin operaz ione e lencata j 
tra ffli a f far i . Non m'ero riè mi 
s o n o mai n c c u p a t n d'affari: il da ­
naro di cui s o n o v issuto , da q u a n ­
d o a v e v o vent 'anni a ogg/i. è t 

f e m p r e s t a t o il corre la t ivo d'un 
c e r t o n u m e r o di paro le scr i t te 
( tranne le 2100 lire mensi l i de l ­
l 'Accademia d'Italia che tanta 
f e n t e c o n t i n u a a r in facc iarmi ) . 

,« pr ima vo l ta c h e mi sono in­
c o n t r a t o con la noz ione del feno­
m e n o « a f f a r e » fu a l la fine del 
'IR, al r i torno dal l 'a l tra guerra . 
q u a n d o trovai .Milano invasa dal ­
la mania affarist ica , a n c h e da 
p a r t e di pente c h e a v e v o c o n o -
Hciuta c o m e tranqui l l i impiegat i . 
profess ionis t i di l igent i , onesti va­
g a b o n d i . A n c h e i ragazzi usciti 
a l lora dal L iceo : (pianti , sp gli 
d o m a n d a v o a c h e facoltà univer­
s i tar ia i n t e n d e v a n o i scr ive i s i , .mi 
h a n n o r i sposto: « Ma c h e univer­
s i tà , i o mi d o ag l i affari »! Per­
fino le d o n n e : bel le figliole c h e 

MASSIMO RONTKMPELLI 

il cielo e 1*» nuvole Un cielo già v e . idealmente preciso c h e potiebbe ari 
lieto, da laquna- g lande, umido, tar - ' che essere un ecoMa — tanto è an­
dò a spegnersi fino a eh? l'ultimojo";.to a fondo della .-uà \ i ta per i m -
piopoo gli t iemerà nel fondo Vien var la terra • nia non lo è Se ri­
fatto d, sentir*, smarriti ad avere] mane carico delle sue ragioni e dei 
addosso quel freddo roseo e bluastro ; suoi risentimenti è pei che ha biso-
del le ca«=e su cui pare che sia pas- Rno di tutta la personalità per e > - ; 
snto sempre il vento o l'aureola d e l - h ^ ' e e del proprio amore, della p io - u a , l d LU1 » u aiU 

le terre p o v e i e : s iamo dimenticati 
ma in un oblio che trae a sé gli in­
centi della luce, del le acque e delle 
ombre nel silenzio di ima grande 
foce. 

Su questa •• bassa . che potrebbe 
cedere all'invito dell'orÌ7zonte e 
perdersi nelle sue distanze a ritro­

si crepuscolo col loro calessi tirati 
da cavalloni normanni attraversano 
i piccoli paesi. Sono le ombre del 
vrcchio fascismo di Balbo e di R o s . 
soni che nei modi d'un console ro­
mano dette o lasciò dai e il silo no­
me alla strada che da Ferrara per 
Tiesigal lo porta al mare Lottale 
contro di loro significa ammetterli 
e nulla è più assurdo che un para­
diso creato dal nulla, evocato si 
d i iebbe a furia di braccia, abbia un 
padrone. Se non se lo sent irse lo 
a d d o g o ccn le guardie, con i divie­
ti stampigliati sui cartelli, gli ope­
rai quasi non ci credei ebbero, così 
diretta e narrata di famiglia in fa­
miglia, di padre in figlio, è la storia 
ch'essi possono mostrare della p i o -
oria vita là dove più tardi la 
S B F T , Ja società di bonifica per 
i terreni ferraresi, mnscherò sotto 
vina sigla da insetticida il suo di­
ritto di usurpatole 

Per convincersi che la .. bass'a •• 
non è sua, il bracciante dovrebbe 
poter nconosce ie che quella stessa 
• erra può e-i--teio senza di lui Sa 
che non e vero, che non sarà mai 
ve io . ma la proprietà gii e addos­
so, è legale, è riconosciuta. La con-
Unua invenzione e l'ottimismo del­
la sua fatica hanno stabilizzato ima 

si assicurano 
il dominio 

Uomini innocenti 

I lenrj Wallace « leader » progressista degli Stati l"niti. .si intrattiene 
in amichevole col loquio politico con la grande attrice flette Davis 
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LA MOSTRA DEL RISORGIMENTO E DELLA RICOSTRUZIONE IN UNGHERIA 

pria gelosia per sentirsi vivere In 
questa .stori." egli ritenta rgni giorno 
una società perduta 

E ^ t o n o ì padroni della . ba.-^a • Questa noma, .ìgU uomini della 
e sembra che non potrebbero e?.-erc -. bassa .. da Mtsola a Comacchio, 
nitri che quegli stessi che la lavo-Ida come un malefico mu aggio Bi -
rano: ma sono altri società azio-l >ogna capirla pei ^piegaie laute co­

rnisti. fattori, direttori d'azienda che • >e. il n i 'do come e.-si s appropriano 

Il popolo ungherese ha vinto 
anche il suo secondo Risorgimento 

da l la prov inc ia eran venute per 
s t u d i a r e il c a n t o , a b b a n d o n a t o il 
m a e s t r o di so l f egg io si m e t t e v a ­
n o a frequentare le a d i a c e n z e 
de l la Borsa. Fini i con lo «scrivere-
u n l ibro o v e le mie osservaz ion i 
si r a c c o g l i e v a n o nella def in iz ione: 
« f.'affare è il m e c c a n i s m o più 
s e m p l i c e del c o n g e g n o soc ia l e ; 
cons i s te e s s e n z i a l m e n t e in q u e ­
s t o : c o m p e r a r e a un p r e z z o e ri­
v e n d e r e s u b i t o a un p r e z z o più 
a l t o ; è l ' insegnamento s u p r e m o 
di Ermete Lcisterio >. N o n sembri 
d u n q u e e f r a n o c h e io trasecol i al 
s e n t i r m i dire c h e h o fatto , sia p u r 
c a t t i v o , un affare: c h e cosa h o 
c o m p e r a t o c h e cosa mi a p p r e s t o 
a r ivendere? 

A leggere tut to quelli» c h e ogni 
mat t ina XEco della Stampa mi 
Invia , io non m'irrito, mi desolo . 
Mi prende un infinito c o m p i a n t o 
Verso tanta p m r r a gente < he 
ignora , c h e n e p p u r e sospet to , la 
p r o v i n c i a più preziosa del la vita 
u m a n a : i c a m p i della pass ione e 
d e l l ' a b b a n d o n o . Bisogna rivelar­
g l i e la . Miei car i , q u a n d o non c a ­
p i t e gl i at t i e In condot ta di qual ­
c u n o (e ne n a s c e in voi que l la 
i rr i taz ione c h e v i fa s tar sc inprc 
d igr ignat i , e dev'essere una vita 
b e n penosa p e r voi) p r o v a t e a 
d i r r i c l ic forse quel ta le li avrà 
c o m p i u t i , quei suoi att i , per s in ­
cer i tà . t rasc inato da un' idea , da 
u n a pass ione , s enza pe«are. senza 
curars i del segui to . N o n a b b i a t e 
p a u r a , p a s s i o n e non è d i sordine . 
e q u a l c h e vo l ta è i l l u m i n a z i o n e . 
A n c h e nei ca«i p iù faci l i , la scel ­
ta d'un part i to non p u ò essere 
c h e un fat to s p o n t a n e o . Non s i . 
d e v e n e p p u r e c h i a m a r l a sce l ta ; 
(non si s ceg l i e un a m i c o . u n | 
a m o r e ) . C o m u n q u e , l ' accos tamen- . 
t o a un par t i to non na«cc da r a - | 
g i o n a m e n t i m a d a t e m p e r a m e n t o . 
M ' h a n n o a m p i a m e n t e der i so per­
c h è di recente h o de t to o scritto. 
n o n s o più d o v e , o h r l 'atto d'iscri­
vers i a un part i to ha in «è qual ­
c h e cosa di re l ig ioso . Kppure è 
p r o p r i o cos ì , na^cc dal sent i re un 
bel g i o r n o c h e i tuoi s en t iment i 
• pens ier i e c o n v i n z i o n i da tem­
p o portat i in te. non s a n n o più 
s t a r «oli . h a n b i s o g n o d'essere ! 
par tec ipa t i c o n altri , e in ques ta j 
c o m u n i o n e d i v e n t a r p iù chiar i e! 
farsi energic i . Po tranno in «egui-j 
to farsi a t t iv i tà e p r u d e n z a , ma 
non h a n n o la loro pr ima spinta 
c h e dà u n a «tpecic di i n n a m o r a ­
m e n t o . 

F o r s e q u a l c u n o pen«a «rhe que -
r to v a d e t t o s o l a m e n t e per partit i 
p o l i t i c i e s tremi , c h e s o p r a t t u t t o 
m i r i n o a un r i n n o v a m e n t o tota le 
de l la c o n v i v e n z a tra gl i uomin i . 

P e r quest i , c'è da p a r t e del la 
g e n t e p i ù tranqui l la un*accu«a 
s p e c i a l e : l 'accusa di idenlofiìa. Ce 
l a s c a g l i a n o c o n p i g l i o s i c u r a e 
q u a l c h e Tolta sgomento , c o m e di 
nn errore e s t r e m a m e n t e Tcrgo-
§rno*o. I d e o l o g i e ! 

M a è propr io q u e s t o q u e l l o c h e 
c o n t a : m u o v e r e in virtù d*i.n,a 
Ideo log ia , s ignif ica c h e quel par ­
t i t o non opera s o l a m e n t e in vi­
s t a d i interessi parz ia l i , c o n t i n ­
gent i . quot id ian i (sia p u r e prege­
v o l i s s i m i ) . m a c o n gli o c c h i fissi 
a u n q u a d r o p i ù vas to , se te dì 
r i n n o v a m e n t o d a l l e f o n d a m e n t a : 

' i ' i d - a l e c h e a queg l i interassi dà 
un i tà e g iust i f icazione in a m p i e z ­
za . N o n accontentars i del c a d u c o 
• di TÌTCIC alla riornata, ma TO-

11 15 marzo 1848 è la prima data\<icttcmbrc dello stesso anno la folla 
importante nella storia della guerra \<li Budapest uccise il generale nu­
di indipendenza combattuta dal po-ìstriaco Lnmbcrg. Il 14 aprile dei-
polo ungherese. Quel giorno i yio-\ l'anno dopo la guerra di libcrazio-
vani di Pest. guidati dal - .poeto Ine condotta da Georgey aveva fi-
della rivoluzione., Sandor Pctofi.ìuclmentr termine con la solenne 
da Vasca ri e da Jòkai st solleva- \ptoclamazioiie delVindipendcnzu. 

irono per la prima volta contro HI Cìandor Petofi, hajos Kosiuth e il 
governo austriaco, riuscendo ad ot-\ccndottiero Georgey sono le figure 
tenere l'abolizione del regime feu-j.iù importanti del Risorgimento un-
dalc e di'Ua Dieta che lo rappreseli- gHerr^e, Nella Mostra clic l'Acca-
tava e costituendo al suo posto il ilemia d'Ungheria ha in questi gior-
primo Parlamento Popolare. Il 22 ni truutr, nella Villa Farnesina, a 

m*w% 

queste figure della prima guerra di 
liberazione nazionale e stato dedi­
cato un largo settore della Mostra 
stessa. I documenti che sono of­
ferti al pubblico sono tutti d'estre­
mo interesse per poi Dal saluto del 
Governo Provvisorio di Milano, a 
firma di Carlo Cattaneo, alla poe­
sia dedicata da Petofi all'Italia in 
occasione della rivoluzione sicilia­
no del '48. ai documenti relativi 
alla legione italiana che combatte 
agh ordini di Alessandro Moni\ 
centro gli austriaci, insieme all'e­
sercito nazionale ungherese, alle 
collezioni dei vari periodici demo 
cratici italiani, fra cui la - Concor­
dia ~ dì Torino, nei quali il comtin» 
passato italo-ungherese rivive ncl-
l'CpcpCa eroica del nostro Risorgi 
mento, tutto questo settore dellu 
Mostra offre al visitatore italiano j 
mefiri d'interesse rivo ed attuale. 

I duri giorni di Budapest 
Tutta l'altra parte del vasto sa­

lone e dedicata alla ricostruzione 
ungherese dopo l'occupazione no 
di van parte della città Sei mesi 
"*'5fa e la conseguente distruzione 
dell'inverno del W5 Budapest risse 
giornate assai dure- sottoposta ai 
bombardamenti degli anglo-ameri­
cani. stretta d'assedio dal! esercito 
sovietico, occupata dai nazisti, la 
bella citta del Danubio fu revi ir 

' nel lavoro e l'ottimismo con cui c i e -
. dono di avere anche quello che non 

hanno. Sono e continuano a essere 
| gli auton della terra e per primi se 

ne meravigliano. 
I Ho parlato ore e ore per tre gior-
| ni con loro: li ho •.entiti discutere 
i sino a notte alta spesso alla luce 
idi una lampada acetilene, fra i gran-
Idi ritratti di famiglia d'una casa 
che prestava la sua stanza per la 

{riunione, in quei paesi come B o -
ischetto e Valcohno che non hanno 
I mai visto la luce elettrica, mai la 
j iadio e nemmeno l'acqua d'un con-
Idotto Ho avuto di f ionte uomini 
i avidi di laverò, innocenti che han­
no tanta meraviglia da vincere la 
sabbia e la palude salata e da dir 
fertile una terra che per altri sa-

I rebbe solo una landa, chiamandovi 
lad allietarla grano, riso, bietole, pò-

ta Le previsioni del piano t r i r n - j , " o d o r l £ cocomeri casi grand, e 
naie che dovrebbe scadere nel i 9 5 o l c d o r o S l c n c a D o r t a r h s c m b r a d a v e 

Adesioni 
all'Alleanza 

Ecco un nuovo elenco di adesio­
ni all'Alleanza della cultura ita­
liana: 

Matteo Marangoni, prof. S i e n a 
dell'Arte Università Pisa — Trof. 
Del Carpio, Università Pisa — 
Tullio Ile Rrnzini, Università Pi­
sa — Mario Pozzeai, pubblicista — 
— Zara Algardì, avvocato — Clau­
dio I.ongo, prof, architetto, Unl-
veis i tà Roma — Luigi Chiarini, 
Presidente del Centro Sper imen­
tale Cinematografia — F r a i v ^ c n 
Trombadorl, pittore — F l U p p w A -
brignani, direttore UITE Genova 
— Giano Calderoni, giornalista — 
Luigi D'Alessandro, pittore — A u ­
gusto (Irasso, compositore — Car­
lo I M O , ci i t ico letterario — Carlo 
Leone, ingegnere s iderurcico — 
Luppoli Rodi, direttore delle Cas­
se Mutue di Genova — Scevol ino 
Mariotti. filolofio — Vittorio Nen-
/ lone. giornalista — Silvio Pasqua­
li, preside dell'istituto tecnico di 
Rieti — Alfredo Perna. docente 
d! matematica Università dj Ro­
ma — Carlo Vittorio Pozzetti, ar-
cnitctto — Dante Ricci, scultore 
— F. T. Roffarè, pubblicista - -
Antonio Soìha Giordani, naturali­
sta — Emilio Vedova, pittore. 

11 pittore Ferruccio Ferrazzi ha 
confermato la propria adesione con 
la seguente lettera: • Presa tusionr 
dei comunicato incintomi, rinnovo 
la completa adesione oM'Allcnnrn 
della Cultura, con la ferma co­
scienza della mia indipendenza po­
litica: ma nello stesso tempo, con il 
disprezzo per coloro che si ritirano 
da rjue.sta lotta dopo le recrlmtnn-
;ioiii cui tutti siamo fatti segno, 
dalle destre fiacche e inerti verso 
i problemi della cultura italiana 
Cordiali saluti Ferruccio Ferrazzi -. 

jsaranno ccrffimeiitr superate / i 
La statizzazione delle industrie 

ha raggiunto nel campo dell'ener­
gia elettrica il 10ucc della produ­
zione anteguerra, ti W0r'c nelle mi­
niere, il 97rr nelle fonderie. l'SO' 

re la luna tra le braccia, come mi 
diceva l'Amalfa «Strano nome, il 
suo. credevo che me l'offrisse per 
farmi piacere>. Sono grandi orac-
cianti. ragionano come matematici 
a conteggiar lWba modica in rap 

Il premio letterario 
« Re degli Amici » 

IVr ini/iatna Hi un gruppo eli artiMi 
r di Irltrrati r <iatn fondato a Roma un 
nucuo Premio Irltrrarin annilalr dir «ì 
intitola < Re IWII «nini >, «lai no in e della 
nota trattoria «ita in tia tirila Croie II 
Premio «ara rlrioluto a un'opera Mtt-
nitt, ridia o inedita la (.luna « inni 
po-ta da Corrado Ah aro. (.offredo Pel 
Ioni i. Marnino [Ionie nipelli, f nnro tal­
uni. Antonio Piirone Mella. Celare /»• 
tattini. spretano I uipi (.rrri. 

I 'ammontare del premio rhr • ideal­
mente dedieato al eompianto formippin'. 
editore dei « ("la»»ici del ridere >. e stato 
ini/ialmente «tatuino in lire i~>0 000 I la-
niri. editi nel T'̂ s, n inediti debbono c*-
-ere presentati in triplire esemplare entro 
la mezzanotte de TI ottobre I91S ( id-imi 

I/ione del nome, «opnome e in ìinr/n 

.... .porto al be-tiame, a difender lei lavoro de\e «on«tare di almeno nri.i ini 
nrll mdujttrra bancaria C ut quella ; c o ] t l i r p c h e d a n n o p , n l l c e f l u t ta , ò l i o p-S">e datti IIIMT. Ite e re. ..re lindi, a 
peyaiite; nelle industrie agricole r i discuter di ' 
chimiche, nelle quali il governo ha 
invece voluto salvaguardare la p ie- , r i e t c v a „ „ b r a C c iar . tc Era sua la 
cola indiwrria e l artigianato, sol- ' r o , a .. t r i s t c . , d o i , u o i o c c h l c a . 
rar.fo ri 3l> e ,j 20Cf. , c h j d - o m b r 3 chv m , B U B r d a V a n o 

collett ivo 
Mai triste la terra, mai ti iste 

• L'Ungheria oggi importa ed e- ] A 1 , a S O £ , l i a d c ] c i e l o c d c , m a r r 
sporta con tutti j principali paesi 
europei. Francia. BeUjio. Olanda. 
Scandinavia. Grecia Inghilterra. 
USA. e URSS. Soltanto con l'Ita­
lia non è stata concordata l'espor­
tazione di materie ungheresi pcr-
' he il governo De Gaspcn ha con­
tinuamente ostacolalo questi rap­
porti. 

« Studi socialisti » 
IMI ito In questi (riorni 

1 niiuirro «e 
I prilli" 

, Ila Rnuta mensile Sluiìi. «.» 
ous,ndo ]a luce dei prantii crepusco-j , i a / M „ É P , | l ta rlall'lstituto di Studi »o-
li lo lancia solo, potrebbe Rlidare. ' , mh-li -otto la dire/ione di Rodolfo Mo. 
Trnte ragioni che non v;tlcono, (ante ; r.imli, Itanirm Pan/ieri, (.mini Pietra-
cose ha nel cuore che non potrà mai t "<""'• rm .miele Rien/-
dire da solo. Non c'è che da chiama-1 " l,r,mr> numero C' pagine, lire i.'Oi 
rt- un altro mondo, un'altra società. l",M3 «"ocol, ed .n.hie«te d. 

Rodolfo 
Moran.li. Ciulio Pielranera. Ruppero 
\niadii /n. rmaniielr Rien/i, (.instino la 
marca, (.lannto Cardnna, Durun label, 

Alessandro Petufi, il poeta della 
Rivoluzione ungherese 

l compagni, la lotta, e lui. Garibal­
di che .«nil litorale da Coro, alln Fal­
ce. a Volano sbarcava la notte per ( v(Bvsim.) Ann'ési. 

11 S a l u t o d ì PetÒfi | , 1 r ' r m ! l"P n e i « D a n n i del bo«CO ! Alili n u . l i . rhr rifonde al meditato 
I «. Ti maestro della scuola serale a ' eoniineimento ehe «non r> possibilità 

Alcune cifre potranno darci una j Veicolino ci mandò a casa perchè di alrun nnno»amento di cultura «e non 
misura più esaffa di qvCllo che è (oravamo analfabeti Oh. «e sapessi- mediante la compieta di una con. reia 
stato lo sfjrzo del popolo unghere- \mo leggere — diceva un vecchio — ' f'^irn/a dell'attuale crisi di «tnittur» 
sr in Clliesti ultimi anni- di fronte Ir-Prtsmontn nnn nnrlrPmn.i. ria Ini _ ' ' he «ruote la «nrtetà italiana» e ih 
a 
il carbone, la lignite, la bauxite 
hanno in media superato del 2u*~r 

r in questi ultimi anni- di fronte ^er tamente non andremmo da l u i - ' ' h f """""• '* *"l',r 

Ila produzione ant, guerra (1938).'ScoUvi il cario e aveva addosso """ ,n,
1" ""rnrfr ,IV,

1',
r"r" P'>n<->P*™rn\r 

. . . . . . ,, . . — , «Manali»! rritira dell» «trutlura e .Ielle 
• i l luminata allegria Hi Omero , ,.„„,„,„,„„. , . r o n„m i rhe >! «aiuto e I «»-

ALFONSO GATTO I puno de l'Vnitm. 

Uno dei grafici che mi strano il prodigioso svi luppo de l l 'a l t .v i l i e co ­
nomica in Ungheria realizzato con l'attuazione del Piano Triennale 

. - . - . — . . - • . , „ . , .sfrutti. Per circa sei mesi dopo 
riconotcìbile Tutti iponU f«r?J»'\Vrravuazione della citta Buda e fatti saltare dai tedeschi in ritira 
ta: il famoso pente a catena, il porr 
te Margherita, il più lungo d'Eu­
ropa. e tutti gli altrt furono di-

la percentuale primitiva: il manga 
ncsc ha raggiunto una produzione | i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i m i i m i i i i i i i i m i i i i m m i i i i i i i i l i 
dfl 291 <~r superiore a quella del\ 
'3S. Le comunicazioni, che erano 
andate completamente distrutte.' 

, „ . , . „. . . . „ danno aggi queste cifre jne:ri d« ' 
•afe- barche e traghetti a vapore ,ocomo:i™r ^ ? r . rwgglatori M 5 1 

prr cfnfo. merce 107.84f} F. pò-1 

Pesi rimasero completamente iso-

trasporlavano i viaggiatori dall'una 
all'altra riva del Danubio, ma la 
città era paralizzata. Oggi, a 4 
ciim appena di distanza Budapest 

SVUAPPO DEL I b . i T R O l l \ VIS GfiANDE PAESE DEMOi.Ri'l H O * 0 « « i ritornata com'era pr imi | « 
dclir, uuerra Quattro dei ponti dr-t ™ 

Intorno alle ribalte si accentra 
la vita culturale cecoslovacca 

dello. yucrT-a Quattro dei pò 
rfrtiffi sono stofi ricosfruifr. uno n" 
è stato aggiunto, nuovo. Il Museo 

( Jvnnoiiaff. dal quale Petofi nelle 
terfrbri giornate del '48 recitò le 

su*' poesie che incitarono il po-
Ipofo alla sollevazione, è stato ri-
' costruito: care, giardini pubblici, 
j intnisfcrt, chiese, scuole profcssio 
I naif, sono state tutte rimesse in 
'condizioni di normale funziona­
mento 

iremmo continuare ancora per mol­
lo: studi universitari, collegi, isti­
tuti democratici, di^trtbu-ione dei-

terra ai contadini, incremento 
del bestiame, tutta la rtta nazio­
nale e risorta sotto te cure attente 
del goremo e l'appasiionato laverò 
del popolo. La Mostra ne da una 
visione chiara ed efficace, semplice l 

La Quadriennale d'Arte 
si è inaugurata ieri a Roma 

La Q u a d r i e n n a l e d 'Arte M o ­
derna . pr ima m a n i f e s t a z i o n e a r ­
t ist ica a carat tere naz iona le d a l ­
la fine del la Riierra. e stata i n a u ­
gurata ieri mat t ina al 'a Gal ler ia 
di Va l l e Giul ia . La Mostra c o n -

, . . . . t i e n e 1389 opere di cui 5168 p i t -
Il governo del popolo e riuscito U i r c 2 5 6 .sculture e 165 b i a n c o -

Ir. soli quattro ari,,, a fare di M i , a . n c r i e s p o s t e d a 770 artist i r a p -
nazione distrutta un p-csc in pie- p r e s e n l a n l l i.e t e n d e n t e e fili sti l i 
na efficienza: ti secondo Ritorci-1 ' -^ ^ v c r s l 
mento ha avuto la sua vittoria^ Sa-\ S o n o s " a j e a „ c s t l t e a n c h c a , _ 

ti d ip lomat ic i ester i e n u m e r o s o 
pubbl i co . 

D o m a n i , ne l la nostra terza p a ­
g ina . p u b b l i c h e r e m o u n a m p i o 
serv iz io di Antonc l o T r o m b a d o n 
su l l ' importante a v v e n i m e n t o a r t i ­
st ico. 

A coloro che partano di decaden­
za dell'arie dietro la famosa cor. 
lina di ferro vorrei ricordare la 
splendida situazione « l'otto frrcf'o 
drf teatro boemo contemporaneo. 
In Cecoslovacchia si contano oggi 
41 teatri principali, di cui «J »!atafi:| 
37 «n Bormio e Moravia. 4 in Sfo­
racchia. Sin dai tempi del r°man-
f.c'rmo il teatro ha avuto nel paese 
boemo una fu-nttone nazionale: *t 
pensi che lo sleiso inno dei Cechi., 
« Dov'è la patria mia' ». e una ccn-
zone d«*»o commedia Fld!ovacka di J 
j K Tyl. Oggi ancora, come nell'ot-
locento. intorno atte ribalte più im. j 
porfanti si accentra la vita cultu-' 
rate, letteraria, artistica. Se è unì 
valido esempio il D 41 di E.F. Bu-
rijT» che organizza serate di poe- j 
sia. concerti, mostre, oltre ai nor-' 
meli spettacoli 

Non ««istorio • stello > 
Lo sviluppo postbellico ha diml- J 

•nuito 1 poteri del rcoista. raffor-\ 
rarefo 7'inf corifa del fe i fo dram-' 
matico e la libertà detrattore. Le 
dit'.atura del regista, cosi frequente 
tra le scuole d'avanguardia che si 
specchiavano sul modello di Tai-
rov. STeyerchOl'd. Ochlòpkov. i fi-\ 
mta anche in Boemia, dote toccò il\ 
suo vertice nel teatro Liberato, nei 
cabarcls letterari e politici, nelle] 
prime eipcrierue di Burian, Si tor.i 
ria ora e un equilibrio tra le d'-i 
rer*«» porti delia rappre»ent4i;tone, 
teatrale e ad una fedeltà al f « fo . 

O d n o i significa che fi teatro siaì 
scaduto in un servile realismo oleo-j 
«rrcrìco p«?r reazione ai trucchi e 
alle girandole delle avanguardie. 
Alcuni credono che. sotto l'influsso' 
rei reaUrmo socialista, oggi, neit 
paesi slavi e in tjpecie in Rttóita. 
dormnt ti leairo un Prr*«mO «p-1 
parsiro e che le stesse scene siano' 
cosi piatte da ricordare i ponoratni' 
ed i diorami di monsieur Daguerre. 
Per convincersi del contrario, basta 
leggere gli stenogrammi e i reso­
conti delle regie di Aleksef D. Po. 
por o di X.P. Akimov. Quest'ultimo. 
ad escr+pio, interpreta le scene 
della paizia di Ofelia nell'Amleto 
su un piano comico, perche nel 
teatro elisabettiano «rondo molti 
jeorict. il parrò era un per«onapc/io 
comico. 

Tornando alle co«;« boeme, con­
statiamo ch« lawA non esiste il si­
stema delle stelle teatrali, ma cen­
tro dello spettacolo r l'inirteme de» 
gii attori d i * «t preoccupano dalla 

perfezione totale più che di se 
stessi. E' noto che ti.creatore della 
regia moderna boema fu Jaroslav 
Kvapil. il quote ancora oggi ripete 
sulla ribalta ai Vtnohradv. le sue 
celebri regie di Troilu^ and Cres-
sida di Shakespeare, de La luna su! 
fiume di Frana Srdmek. di Perife­
ria di Front. LangCT. Attualmente 
le finure centrali della regìa boe-
nur sono Jtri Fre)ka. Jindnch HOn;f.. 
E F. Bunan j 

Frejka. direttore aittstico deli 
teatri comunali praghesi, ha messo. 
di recente in scena la commedia dij 
Grjbojrrfor I guai deli'lnfrefrno. \ei | 
«mot fibri teorici (citiamo l'ultimo, 
Kititofaro L'Età forre* del teatro.: 
1946 ) egli vede la mtssUme di at- ' 
fori e registi come scuola di valori j 
ci riti e di armonia con la propria. 
epoca. Uonzl unisce U lavoro al 
Sazionate (dove ha dato recente-, 
mente Dalla vita degli roseiU dei 
fratelli Capek) con ta direzione ar­
tistica dello studio detto stesso tea­
tro. Scali ultimi mesi ha curata 
la rappre.icntazio'n* di Xoae di 
-artdie di Lorca e del Reportape 
scritto stilla forca di Julius Fucile 
H012I. che proricie dal mrrcajt-
into drl teatro Liberato, nei suoi 
«cn'tri teorici si rivela un vero fi-
loloor» deil'arte drammatica. 

U n a r i c c h e z z a i n e s a u r i b i l e 
Per terzo abbiamo ricordato Bu­

nan che *i di*it;npu« anche come 
musicista. drammaturgo. poeta.', 
oiossatore settimanale della vita t 
pubblica offa radio e ral proprio 1 
periodico e Politica culturale » 1 
Tutti « laror» m'ù recenti di Burian 1 
portano, come una ferita, il ricor. ! 
do delta jua dolorosa esperienza in ' 
un campo di concentramento. Le 
preferenze di questo realità *i 
orientano oggi in due sensi: da una 
parte verso l'tcgitka» politica e 
la commedia pubblicistica, dall'al­
tra verso i testi popolari, tndice 
del primo orientamento sono le re. 
gie di Deep roots dì .Arnaud d'Vs-
rcau e James Cote, critica dei pro­
blema neoro che ha destato inte­
resse anche tn Russia (la traduzio­
ne si legge nella rivista *ZvezdÀ*. 
1947. n. t). e del Curo di RcRlnald 
Davis degli scrittori sovietici Koicr. 
mfcoo e Prut. sul problema delle 
rrfarfoni fra iugoslavi e americani. 
« Agitki » ri possono considerare an­
che le commedie di Burian L'amore 
più bello a Non è tardi per la fe­

licità? Dall'ar.tenale dell'arte popola­
re egli ha tratto la commedia anti-
coboema Esther, il montaggio di\ ' ATc la ricostruzione s'è arrestata 
canti Amore, sdegno e morte, i mi . a quello che la guerra aveva di-
steri nataiiit del popolo ceco. Bu-ixtrutto Tutto il Paese è itato mo-
rian scrive: a Non mi stanco di ri- bihtato per ^ ^ ,„ ^ j anni in 
pcterc che la ricchezza dell'arte po­
polare è inesauribile. Qui e soltan­
to qui può 'rovere il nostro tempo 
un terreno solido sottaci piedi Qui 
può il nostro tempo imparare dalla 
saluta del popolo, dal suo pensiero 
metaforico, del suo senso per l'u­
more... ». > \ 

Accanto a questa triade registica V M 
altri lavoravo: soprattutto va nomi-
nato Jan Skoda che. dopo gli inizi 
a Moravskó Oitrcva e a Brno. creò 
j Praga, senza soprusi ne meraviglie 
di regia, il teatro Rralisticn 

lutiamola anche noi cor? 1 ? rrji che 
. _. \Petofi rivolgeva ai suoi compagni 

T u t t o i l P a e S € i n l i n e a nelle giornate del '4H-
Ecco, ecco che arriva la buona 
stagione. — le mie speranze 
s'alzano a volo verso di lei. — 
come d'autunno miprano ali uc­
celli. — in lunghe schiere a un 
più sereno cielo. 

LUCIANO L I C I G N A N I 

rondiit'oni di indipendenza econo-
mea ed industriale. Oggi l'Unghe­
ria vj è quasi completamente giun-

; r u n e m o s t r e rctro=pett ive . di cui 
( u n a è s tata ded ica ta al p r i m o p e -
j r iodo del f u t u r i s m o i ta l iano ed 
'un'a l tra agl i artist i s tranier i r e -
i s ident i in Roma. 
I Al la cer imonia i n a u g u r a l e o l tre 

al Min i s t ro del la P. I. a s s i s t e v a n o 
il P r e s i d e n t e d e l l ' A s s e m b l e a C o ­
s t i tuente . o n . Terrac in i , il S i n ­
d a c o di R o m a , vari r a p p r e « e n t a n -

Lonis Joiivcf 
alla « Fenice » 

Sotto gì; auspici della Biennale 
di Venezia, il celebre attore e re­
gista francese Louis Jouvet. il qua­
le. com'è noto, compirà un giro ar­
tistico in Italia con la sua compa­
gnia. darà al Teatro La Fenice, la 
sera del 10 e del l ' l l del prossimo 
rr.e=e di maggio, due rappresenta­
zioni de -. L'EcoIe de,<? f emmes . . di 
Molière. 

L a c r i s i d e l r e p e r t o r i o 
' Come fn tutti i paesi d'Europa. | 
anche in Boemia è ogai acuta la crisi, 
dei repertorio Tra le ultime cosej 
*on degne ai nota L'allodola e 11 
turbine di Edmond Konràd. Guaya- | 
na di Ot<7a Scheinp/jugora. Chlac- j 
chlere co' dU\<>!o di Jan th-da e 
La scinti la nella cenere ovvero 
Onore a Shakespeare di Front. Lcn- j 
<7er. Tra te opere sovietiche sono in ' 
repertorio La questione m<isa di 
Simonov, Invasione dì Leonov. Ma. ' 
«enka di Afinogenov. Il maret ta ' lo 
Kutuzov di Trenev; tra quelle fran- ' 
cesi. Le nults de la colere di Saia. , 
erou; tra quelle americane e inglesi 
The skln of Our teeth di ThOmion | 
H'ilder. Desert Hlghway di J. B. 
Priestley Shakespeare, nelle moder­
ne traduzioni di E A. Saudek. nel 
'eatro boemo, come in quelto russo. 
e srmpre in primo piano. 

Spettacoli corniciasi possono ve- i 
efere a Praga al TenUo della Satira, j 
cabaret letterario e politico, ai Disk.' 
tczna del conservatorio d'art? tea.ì 
tmle. al teatro da camera di Olo- • 
leich Sovy, e soprattutto al teatro, 
di Voskovec e Wertch. tornati dopo 
la guerra dell'America. Essi recitano 
oggi le riviste Un pugno In un oc­
chio e La pentola meraviglio*», ma 
la loro arte risente della m a n c a n t i 
def mulinata Je;e>c. morto tn Ame­
rica. Il quale era l'anima del loro 
teatro /^, n i u f f di V * W sono ba­
sale su trucchi clowneschi e mirano 
a dare un arguto commentario della 
vita sociale e politica. 

ANGELO .MARIA M F E L L I N O 

in A % X E T T I :* O C I E. T I A MJ E 

NOTIZIE SCIENTIFICHE 
D i s p r e z z o d e l l e l i n g u e [ 

In cinque puntati il e Giornale d'Ita. 
I.M » ci ha fatto la drammatica r$po-\ 
•ninne, attraorrtn la prota'. tradotta 1 
ririramericano Fortttr. tiri prt ft/ti riti-1 
• a jndma radioattivata, ehe deh Itrthbt 
penino il estero, tota MU e '/« ye-
•lina. l'orfano serotino non"\ ,\dice 
Per eerto si tratta d'un m J e d 
traduzione, poiché jod.aa non fmò et 

di 

ra il vecchio Iemoncoo tenia'., prt • CmsXcmxitm* —Hertmnem 
curtore di Ianoitier. ed il Tifico Pnpnn 
(Va lo scope del predente cr,rnr>o rnn e 
soltanto polemico: 1; rxi!er>a r.coniare p 
ehe fra pece nerra pubblicato, a cura ' 
drlT luoctaisone per 1 Rapporti ( ultu | 
tali con ri' R S S . un hnllttl.no hi i 
hliotrafico nel quale tara rietriamente 
tappretrnta'.a la letteratura ictntifi \ 
ca tomelicai , 

N»! campo d»Um fa.-:flf*rionr *ot-
trrran»» l'URSS oee ipa <1 POMO dfl 
px>ni»rp £«.<». :nf»;tl l-» Trainato II 
protrilo d»l ffrand» th.zmeo M'nd»!m. 
ronsiuenir r.fl trasformar' in sras ti 
carbon». <cnn r«trar o dal a min'rra 
tr.a «»A.T.. arilo r> «OITA frra rr.»-a:antf 
mLwr'.c di ar.a e <-'>ij-r»o fn q jr^to 
T.r>4n «t et.'* II 5>r .ta <• a-nro al q^alr 

«rre ehe l'iodio, il quale per l'appunto 
n infitte si dice io«l nr // « (.lorrta't 

if Italia » è coerente nel tuo disprezzo 
per lo studio delle hntue estere, come 
• t Io dimottra il fatto che dalle tue 
,nlnnie. mesi addietro. Giorgio Prof pe­
ri deprecava che dei e incanì studiai-
'tro il rutto (e perfiro altre lingue. 
ma tpecialmente il rutto), e inorridi­
va « alla difficolta della lingua (ruttai 
e al tempo che quei ragarzt (comu-
nitti. t'intende) doe>er>ano anere impu­
tato per impararla >. \on vogliamo 
tf ondar e porte aperte, ehe per fortu­
na r import anta dello tludto delle lin­
gue ettere è nota a tutti, ma insistiamo 
mila necessità, per chi t'occupa di 
tciense. di studiare il rutto. L* pro­
duzione tcientifiea di quel patte è in-
ditpentabilt ai chimici, ai medici, ai 
naturahtti; ricorderò che famenranc 
Journal of Chrmiral Erincation pub­
blica a puniate un corto di lingua rut­
ta per i chimici. Ci mancherebbe al­
tro eh, t Giorgio Protpen facetteri. 
scuola e fendettero la loro cortina: di 
acciaio fra nei e FV R S S : la cortina 
deirignnranwa di quanto non tia ttrtt 
lamenta nationale, la cortina eh» igno-

! i / »"*s jir-**.,j*~ì w. 

I r e a s Curie nel la s ede del Comitato A n t ì f u c i s t a di N e w York 

sorto crv'imtl I minatori per l'es'ain 
Anchr in Italia «ono stat» tntraprftf 
«pT>nr«« di q-.ejto jerv-rr. in Toscana 
e pr*?„«o Trrni 

/ satelliti ii Ursna 
Oberon. Titama. Ariel r Umbri*! »OIM 

1 quattro lairllnl di UrafK) «coperti 
da Hrrsche! <l primi dai»» e da t a-«j.el. 
t'n q l'.nto l'ha ora aeoprto 11 dottor 
Ku'p*r. AtIl'Outrrratorlo Me Donald Sì 
tratta d'un latrlltte dt 17. rrandrzra. 
r perciò pteen]U5Imo Esso gira al'a dt-
«tanra di 125 000 km da) pianeta 
Urano, tn un periodo di circa 30 ere. 

47» pattate mathmaiaric» 
Va composto chimico. d*ri«ato drlla 

bieiiamdc. e chiamato PaluMI un Italia) 
e Paludnna 'In Inghilterra». *i e affer­
mato come ti più potente antimalarico 
conosciuto Esso dutruffe II plasmc-dico 
della malaria tn tutte le tue forme. 
«enra dare (trinconirn.enti desìi ami 
malarici «mietici conosciuti finora 

VinimUrìm tessile in UJtSS. ' 
Prima della ruerra nazista l'indoitrl» 

delle fibre artificiali (rayon ecc ) avr%a 
uno sviluppo modesto In URSS In base 
al nuovo plano quinquennale, entro il 
1950 si dovrà raggiungere una prodj-
zinne pari a 4-5 volle quella d'ante­
guerra Come si sa, le libre artificiali 
«1 rica«atv> principalmente dalla eth 
lultta «fa eccezione ti Nylon) n-sula dai 
Ir»no L'URSS, nella io!» parie euro. 
pea del suo territorio, dopane di 240 
milioni di ettari boschirl. ovtla II dop­
pio di quanti ne possiedono tutti «Il 
altrt paesi d'Europa considerati coni-
pleasttainente. 
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